
Domenica 22 novembre 1981 D A L M O N D O l'Unità P A G . 1 9 

Concluso il congresso dei sindacati USA 

ma senza una politica 
Una tribuna di denuncia contro le ingiustizie della politica economica e sociale del 
presidente, ma, difficoltà a diventare guida del movimento di opposizione 

".! 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — // congresso 
dell'AFL-CIO, la confedera
zione dei sindacati america
ni, si è chiuso dopo una torna- • 
ta oratoria di quattro giorni 
che nessuno potrebbe one
stamente definire come un di
battito politico. Quest'assem
blea di un migliaio di delegati, 
in grande maggioranza anzia
ni, uomini e di pelle bianca, è 
stata molte cose ma non è riu
scita a dare una risposta alla 
questione centrale che sta og
gi di fronte al movimento ope
raio del paese più industria
lizzato del mondo: costruire 
un programma, una prospet
tiva vincente, una guida ade
guata al potenziale di opposi
zione che un anno di reagani-
smo è riuscito a.suscitare do
po la sconfitta di Jimmy Car
ter e dei democratici. 

Il congresso, convocato in 
coincidenza'con il centenario 
dell'organizzazione, è stato 
innanzitutto una grande tri
buna di denuncia contro le in
giustizie e i guasti che la poli
tica economica del presidente 
repubblicano ha provocato 
nel corpo sociale e particolar- . 
mente ai danni della parte 
più povera e meno proietta -
della popolazione, oltre che 
dei lavoratori sindacalizzati 

che qui sono ai livelli della' 
classe media. Il gruppo diri
gente ha fornito una cassa di 
risonanza a questo coro di la
mentele e di denunce contro il 
presidente più ostile al man- : 
do del lavoro che sia entrato 
alla Casa Bianca da mezzo se
colo in qua. Solo per essersi 
sintonizzati con gli umori del
la base, Lane Kirkland e i suoi 
collaboratori - hanno dimo
strato (smentendo Reagan) di 
avere saldamente in pugno V 
organizzazione. Ma occorre 
aggiungere che VAFL-CIO se
leziona i suoi quadri non sulla 
base di una lotta politica, né 
misurando i contributi che i 
dirigenti sono capaci di forni" 
re, alla elaborazione della 
strategia sindacate, ma sem
plicemente attraverso gli au
tomatismi di una carriera bu
rocratica senza scosse. 

Questa non è una sorpresa,. 
ma colpisce chela forza della 
tradizione e • dell'abitùdine 
non sia stata soverchiata dal 
ribollio di Un movimento di 
protesta sociale che pure si è 
espresso con straordinaria 
fantasia e con grande vitalità 
nella sfilata del «Solidarity 
day», a Washington il 19 set
tembre. Net consiglio esecuti
vo, di 35 persone, i nuovi elet-

. ti sono appena cinque, tra cui 
una donna nera, Barbara Hu-

ichinson, dirigente del sinda
cato dipendenti statati, la '• 
prima donna di colore che ar- '• 
riva al vertice della confede
razione. 

Ciò che si usa chiamare di
battito congressuale non e-
sprime né un pensiero politi
co né una dialettica tra posi
zioni che si confrontano.. È 
una mera esercitazione orato
ria secondo alcuni schemi ca- •-
nonici. L'oraiqre (spesso, an- • 
zi, l'uomo ombra che gli scrive' 
il discorso) deve combinare' 
assieme un tanto di enfasi vò- . 
lontaristica, un tanto di iro
nia contro l'avversario (che 
questa volta era, a turno, un 
personaggio dell'amministra
zione, da Reagan a Stockman, 
a Weinberger, eccetera), un 
tanto di battute sarcastiche, 
un tanto di belle promesse: 
insomma, una mistura stereo
tipata che si insaporisce solo 
quando un leader (magari 
Ted Kennedy) è in grado di 
sollevare oltre la media te 
proprie capacità oratorie. In
somma, il congresso dei sin
dacati, in coerenza, del resto, 
con ta tradizione, è stato una 
passerella di personaggi e non 
l'occasione per elaborare una 
strategia. Non c'è stato nes
suno che abbia contestato la . 
leadership, né si può dire che 

si sia riflettuto sull'esperien
za-vissuta dall'organizzazio
ne. E ciò pèrche chi dirige am-, 
ministro l'esìstente, è un bu
rocrate o un boss. Attraverso 
quali voci nuove parlavano le 

• forze nuove che pure si erano 
espresse appena due mesi fa 
nella grande sfilata contro il 
reaganismo? E quali quadri 
ha fatto emergere l'esperien
za sofferta dai licenziati per 
la crisi dell'auto, dalle vittime 
dei tagli all'assistenza socia
le, dagli operai colpiti dai tra
sferimenti di fabbriche! Sono 
domande restate senza rispo
ste in questa assemblea che 
rassomigliava a un congresso 
di impiegati di una società di 
asiicurazione contro gli ec
cessi del capitalismo piutto
sto che al congresso di una 
delle più potenti organizza
zioni sindacali' esistenti al 
mondo. 

Eppure la politica è entra
ta al congresso, sia pure in 
modo improprio. Qui c'è staio 
il primo scontro tra l'ex-vice 
presidente Walter Mondale e 
l'ex antagonista di Carter, 
Ted Kennedy, in vista delle 
primarie per la candidatura 
democratica del 1984. Il con
fronto, se si deve 'giudicare 
dal calore \e dalla frequenza 
degli applausi, è stato vinto 

con distacco netto da Kenne
dy. Inoltre, il congresso ha 
confermato che VAFL-CIO 
intènde gettare tutto il peso 
dèi movimento sindacate dal
la parte del partito democra
tico; mobilitandosi per recu-
perare i voti che in una pro
porzione cento) andarono a 
Reagan invece che a Carter 
nell'ultima battaglia presi
denziale. Il sostegno sarà an
che di natura finanziaria e a 
tale scopo sono stati aumen
tati i contributi che i singoli 
iscritti sono tenuti a versare e 
che immetteranno nelle casse 
del partito democratico un 
milione di dollari l'anno (qua

si un miliardo e 200 milioni di 
lire). Insomma, il movimento 
sindacale, pur tra crescenti 
difficoltà resta una organiz
zazione potente, un gruppo di 
pressione capace di negoziare 
il proprio sostegno con il par
tito democratico e con il can
didato presidenziale che a 
suo tempo sceglierà di soste
nere (per ora i teaders dell'A-
FL-CIO sembrano indifferen
ti e neutrali tra i vari possibili 
contendenti). Ma se pure fa 
più politica di prima, l'im
pressione è che il movimento 
sindacale la faccia in modo 
subalterno. 

Aniello Coppola 

Mentre continua la catena dei delitti terroristici 

«Ultra» protestanti 
-y ••••-?• '-*•.•> '-•'•••: -••--. '-'•• '-u- •- • ••..- e l i - - - ..• *• ^ v ••.••.*••••• 

tentano un'altra prova 
di forza nell'Ulster 

La «giornata d'azione» lanciata da Paisley non è appoggiata 
dagli unionisti - Primate irlandese condanna gli estremisti IRA 

,__;•• L'affare de B 
ÀI processo per l'assassinio del principe francese gravi accuse a;Poniatowski, ex ministro degli Interni di Giscard d'Estaing 

diventa Watergate 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Bomba ieri al pro
cesso de Broglie, il prìncipe gi-
scàrdiaho assassinato cinque 
anni fa sullo sfondo di loschi 
traffici politico-finanziari di 
cui era notoriamente al centro. 
dopo essere stato una dèlie fi
gure dominanti del regime del
la quinta-repubblica. -<:;•-. 

Dinanzi ad un uditorio allibi
to, dopo più di una settimana 
di dibattimento che non èra u-
scito dai 'binari della routine ' 
più scontata, il presidente della 
corte d'assise Giresse ha bru
scamente aperto gli occhi sco-
1>rendo e confermando ciò che 
a stampa e il mondo politico 

andava dicendo fin dall'indo
mani del crìmine: la polizia ha 
nascosto informazioni e docu
menti alla giustizia; l'ispezione 

generale di polizia (la polizia 
delle polizie) è rimasta «sorda e 
mutai; i servizi segreti non han- : 
no compiuto il loro dovere. Ma 
soprattutto, e qui Io scandalo 
poliziesco diventa eminente
mente politico e di regime, l'ai-
lora ministro degli Interni Mi
chele Poniatowsiri giscardiano, 
di ferro e braccio destro dell'al
io» ̂ presidente dèlia repubbli
ca Giscard d'Estaing amico di 
de Broglie e con lui fondatore 
del partito del presidente sape
va tutto e «ha mentito per omis
sione» trasformando questo «af
faire» apparentemente di «cri
minalità comune* in una «Wa
tergate francese». 

La bomba fatta esplodere ie
ri dal presidente Giresse rischia 
di far crollare la settimana 
prossima, quando comincerà 1' 
interrogatorio dei testimoni e 

dello stesso ex ministro Poma-
tòwBlrì, il muro di omertà che 
copre da anni il vero movente 
di questo assassinio per il quale 
sul banco degli accusati siedo
no oggi soltanto gli uòmini di 
mano. Il presidente Giresse, 
con una procedura forse insoli
ta ma coraggiosa reonrtìnqùe 
entro i limiti delle sue compe-;. 
tenie ha voluto mamieatare, 
senza equivoci la intenzione di 
sollevare il coperchio di una 
pentola'ché ribolle in sordina 
da anni e fare scoppiare «te Ve
rità', come ha ripetuto a più 
riprese ieri, -con una V maiu-
scota». •:' v 

Questo processo, ha detto in 
sostanza il presidente della cor
te d'assise, concerne un affare 
la cui vittima, che porta un nó
me prestigioso e che aveva ac

quisito ad un certo punto una 
notorietà politica, era stata ab
battuta su un marciapiede co* 
me se si trattasse di un regola
ménto di conti tra gente della 
malavita. Ma l'affare è tutt'al-
tro che comune. Si tratta in ef
fetti di «U» rivelatore», di un 
grande scasatalo dt-tefune. E 

della pouaa che d ora in poi M 
tenterà di sapere perché essa 
hjrconsidétato la giustizia «co
me un elemento di nessun con
to» nascondendo azioni e con-. 
nessuni che hanno forse irre
parabilmente imbrogliato le pi
ste deU'indagine. Ma soprat
tutto si vorrà sapere perché fl 
ministro degli Interni ha coper
to questi «vuoti». Il più rivelato
re, quello che ha fatto dire ieri 
al presidente della corte che 
Poniatowski è un mentitore 

V-V-v.'; • cU-ìit-'^x-t .».. 
«per omissione», e che fa appa
rire l'affare come ùria' Waterga
te francese, riguarda il compor
tamento del ministro degli. In
terni all'indomani del crimine. 

Nei settembre del 76, tie 
mési prima cioè dell'uccisione 
di de Broglie, PonUtowaid era 
sUtO^ntessÒ al corrente' di uri' 
rapporto di polizia nel quale si 
faceva menzione di un progetto 
per assassinare il principe nel 
quale tra l'altro si facevanolvo-
mi e cognomi di mandanti e 
probabili killer* (parte dei qua
li siede oggi sul banco degli ac
cusati). Il ministro degli Interni 
non ne fece nulla, non prese al
cun provvedimento a protezio
ne della vita del personaggio 
che prima di divenire un traffi
cante da «tenere in disparte» 
era pur stato una figura di pri

mo piano del governo e del regi
me. E quando il progetto crimi
nóso fu realizzato Poniatowski 
coprì la direzione di polizia che 
evitò di trasmetterlo all'autori
tà giudiziaria. ' ' -
: Fu un semplice incidente di 

percorso, come «'sostenne al 
moménto iti cuiril-Canard en-
chaìne rivelò resistenza di quel 
documento,'o1 non piuttosto 
una precisa volontà di coprire il 
•vero movente di un crimine di 
regime? E su questo che con la 
bomba Giresse si. cerca final
mente di fare luce. Non è mai 
Uojppo tardi, come si legge oggi 
su qualche giornale che vede 
anche in questo coraggioso at
teggiamento di un alto magi
strato l'aria nuova del cambia
mento del 10 maggio. 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Accresciute; 
tensione ' nell'Irlanda - ' del 
Nord (Ulster): il pericolò tor- < 
na a segnalarsi dalle ali estre
me dì una comunità divisa, 
(l'IRA repubblicano*cattoli-
ca, da un lato; le organizza
zioni unioniste protestanti, 
dall'altro), mentre si rinno
vano da ogni parte gli appelli ' 
alla moderazione e alla cal
ma. "••"•'• .-.•'.. 

Negli ultimi undici giorni, 
si sono registrati undici delit- ' 
ti di particolare ferocia, le cui 
vittime, in maggioranza, sono 
cittadini protestanti appar
tenenti alle unità territoriali 
dell'esercito UDR. Fra gli al
tri, una settimana fa, è stato 
bàrbaramente trucidato, 
mentre teneva una conferen
za, il deputato Robert Brad
ford, esponente del Partito. 
unionista ufficiale. : :. 
"Nella scìa di questa san

guinosa e oscura catena di as
sassinile ritorsioni, i diversi 
settori politici che compon
gono lo schieramento prote
stante hanno ripreso l'agita
zione, accusando di 'debolez
za' il governo inglese, con
dannando l'apparente «iner
zia» a cui sono vincolate le 
forze dell'ordine, stigmatiz
zando infine ogni possibile 
tentativo di ~ riconciliazione 
con i rappresentanti cattolici 
e l'amministrazione de)la Re
pubblica d'Irlanda. : -w 
,- Recentemente— come è 

nòto ~ Londra aveva con
cordato con Dublino la crea
zione di un Consìglio unito 
per tutta l'Irlanda, la pro
gressiva liquidazione di ogni 
frontiera ..economica < fra le 
duellarti del paese, il poasibi- f 
le avvio di una ricomposizio-> 
ne politica generale. Ed è 
questo il piano che l'opinione -
protestante (al Nord) teme. 
come eventuale 'cedimento» 
e come effettivo "tradimen
to» dei suoi interessi specifi
ci. ;;-••-;.••"• - , - - - . • , • • : - - - :•• ; 

L'orrenda serie di delitti, 
uno al giorno, in questi ultimi 
undici giorni, è naturalmente 
servita a rafforzare la voce 
degli ultra in campo prote

stante. Londra ha cercato di • 
rispondere alle critiche con V 
invio di un altro contingente. 
di truppa: 600 soldati per il 
-pronto impiego» lungo le 
zone di confine fra nord e 
sud. Ma i leaders protestanti 
dicono che si tratta solo di un 
«alibi» da parte inglese. Il re
verendo Paisley, capo di una 
frazione dissidente unioni
sta, cerca di trarre vantaggio 
dalle circostanze mettendosi 
alla testa del movimento di 
protesta. 

Per domani, lunedì, è stata 
indetta una -giornata d'azio
ne» che — secondo quanto 
ha detto Paisley — dovrebbe 
rendere -ingovernabile» la 
regione nord-irlandese. Ma 
allo sciopero ultra non hanno 
finora aderito le organizza
zioni di base operaie (cantieri 
navali Harland and Wolff dì 
Belfast, le centrali elettriche, ; 
la metalmeccanica né le for- _, 
inazioni paramilitari dell'U-
DA. Queste ultime, hanno 
mobilitato le forze, accelera
to i preparativi per un inter
vento (ritorsione armata con
tro 11RA): ma negano fiducia 
a Paisley, il quale sta azzar
dando il suo futuro politico 
sul risultato della dimostra- : 
zione di lunedì. A questa pro
va di forza è venuto a manca
re anche l'appoggio degli u-
nionisti ufficiali (il partito 
dello scomparso deputato 
Bradford), il cui leader, Mo-
lyneaux, si è praticamente 
dissociato. L'estremismo di 
Paisley rischia dunque di ri
manere isolato. 

! Sull'altro versante, quello 
cattolico, ha, frattanto, pro
dotto notevole impressione 
l'appello ' del cardinale O' 
Fìaich, primate delia-Chiesa 

.cattolica d'Irlanda/v che ha 
sconfessato TIRA, bollandola ' 
come strumento di violenza e 
terrorismo: -Ogni sostegno 
ad una organizzazione del 
genere — ha sottolineato il 
cardinale — è peccaminoso 
e, nel caso là cooperazione 
prestata sia di sostanziale 
entità, si tratta di un pecca
to mortale». 

Antonio Broncia 

Il «caso Alien» 

Accuse al 
consigliere 
di Reagan: 
ha preso 

anche 
«regali ni»? 

TOKIO — Il «caso Alien». 
cioè l'inchiesta sui rapporti 
personali e d'affari intrat
tenuti dal consigliere per la 
sicurezza del presidente 
Reagan con il Giappone, si 
arricchisce di nuovi parti
colari. Ieri il quotidiano di 
Tokio Mainichi scriveva 
che, oltre ai mille dollari 
accettati «a nome» della 
first lady Nancy Reagan 

Er una intervista da lei ri-
sciata a un giornale fem

minile giapponese e poi 
«scordati» in cassaforte, Al
ien avrebbe ricevuto per
sonalmente, . e accettato 
senza problemi, due orolo
gi «Seiko» per un valore di 
330 dollari. Il «regalino» sa
rebbe stato offerto dalla 
giornalista che aveva chie
sto l'intervista alla moglie 
del presidente USA. -

Alien non solo avrebbe 
accettato i due orologi, ma 
avrebbe evitato anche di 
pagare le tasse che — come 
prevede la legislazione sta
tunitense — debbono esse
re versate da tutti i funzio
nari pubblici che ricevano 
regali di valore superiore a 
cento dollari. 

La circostanza, che certo 
non mette in ottima luce il 
comportamento di Richard 
Alien, peraltro già abba
stanza «chiacchierato» per 
il ruolo di sospetta media
zione che gli viene attribui
to nei confronti di alcune 
grandi industrie automobi
listiche nipponiche, è stata 
confermata, sempre-ieri, da 
un'intervista rilasciata all' 
Associated Press da Fuyu-
ko Iamisaka. la giornalista 

' che ottenne l'intervista con 
là signora Reagan. • 

Sempre ieri, da Wash
ington si è appreso che 
nell'entourage presiden
ziale sarebbe stata aperta 
una indagine specifica sul 
comportamento di Alien. 
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